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Possiedono più di trenta parole per “neve”. Vivono negli 
igloo, mangiano carne di foca, indossano pellicce 
d’orso, uccidono i loro anziani e sono allegramente 
poligami. I miti sugli eschimesi sono tanti, ma una      
cosa è sicura: una vita in simbiosi con il mare non è 
ANACRONISTICA nel XXI secolo. 
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They have more than thirty words for 'snow'. They  
live in igloos, eat seal meat, wear polar bear furs, 
kill their elderly and lead polygamous lives. There 
are plenty of myths about the Eskimos, but one FACT 
IS CERTAIN: that a lifestyle by the sea DOESN'T leave  
you out of the 21st century. 
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A police chief goes through his files: a man frozen to death 15 feet 
from the door of a party, an intoxicated prostitute dead from 
exposure after being left outdoors by her client, a driver that fell  
off a snowmobile on New Year's Eve.

Just another Inughuit night. All across Alaska, Canada and Greenland, 
the lives of the Inughuit are plagued by violence, alcohol and crime. 
But it wasn't always that way.

For centuries the Inughuit, also known as the Polar Eskimos, have  
led a symbiotic life with the sea. They fished and hunted seals for 
food, melted ice to drink, and used otter and seal skins for clothing.

Fighting for survival in a hostile environment, the Inughuit were 
pantheists, they believed in harmony with the forces of the universe. 
Even today, the elderly are often seen simply staring at the sea in 
reverence. After all, everything came from the seas. 

But the sea is no longer a source of bounty for the Inughuit. It has long 
been replaced by the supermarket. Modern clothing has undercut 
polar bear-skin pants and arctic fox boots, and rather than engaging 
with the sea, many Inughuit now surf a cyber ocean and watch        
their own TV shows from a centrally heated Scandinavian-style house.

For others, the transition to the new lifestyle has failed. Social 
stratification and widespread unemployment has brought violent 
conflict and numerous suicides to the Inughuit.

The future looks bleak when the ground melts beneath your feet.  
In the long term, the Inughuit may have to join the world's already 
numerous climate change refugees and move to more southern 
latitudes. Used to colorful interiors to balance the infinite white 
outside, the Inughuit may soon have to change their decorating  
habits to remember the whiteness.

Un commissario spulcia le schede: uomo morto assiderato  
a 5 m da una festa; prostituta tossica lasciata in strada dal cliente       
e deceduta; conducente caduto da motoslitta a capodanno.

Soltanto un'altra nottata fra gli inuit. In Alaska, in Canada  
e Groenlandia la vita degli inuit è marcata dalla violenza, dall'alcol        
e dalla criminalità. Non è sempre stato così.

Per secoli gli inuit, anche chiamati eschimesi, hanno condotto  
una vita in simbiosi con il mare. La pesca e la caccia alla foche  
per procurarsi il cibo, il ghiaccio sciolto per bere e le pelli di foca  
e di lontra per confezionare gli abiti. 

Costretti a lottare per sopravvivere in un ambiente ostile, gli inuit 
erano panteisti, cioè credevano nell’armonia con le forze 
dell’universo. Capita spesso, ancora oggi, di vedere gli anziani con    
lo sguardo venerante a fissare il mare. Dopo tutto, l’origine di ogni    
cosa era il mare.

Ma oggi il mare non è più una manna per gli inuit, sostituito già  
da tempo dai supermercati. L’abbigliamento moderno ha  
soppiantato le braghe di pelle d’orso e gli stivali di volpe artica e, 
invece di avventurarsi per mare, molti ora navigano su un cyber-
oceano e guardano le proprie trasmissioni televisive in una casa  
con riscaldamento centralizzato alla scandinava.

Per altri, la transizione verso il nuovo stile di vita è stato  
un fallimento. La stratificazione sociale e la disoccupazione  
dilagante creano violenti conflitti moltiplicando i suicidi.

Il futuro appare a tinte fosche, quando il terreno si scioglie sotto  
i piedi. Gli inuit andranno probabilmente a nutrire le fila dei già 
numerosi rifugiati del clima, trasferendosi a sud. E forse dovranno 
rinunciare  alla tradizione di colorare gli interni delle loro case per 
compensare il candore infinito degli spazi esterni.

	 Ai bambini in Groenlandia 
si racconta che se 
fischiano all’aurora 
boreale, questa scende e 
gli taglia la testa.

Ma oggi il mare non è più una manna 
per gli inuit, sostituito già da tempo
dai supermercati

	I n Greenland kids are told 
that if they whistle at 
the Aurora Borealis, it 
would come down and cut 
their heads off.But the sea is no longer a source of 

bounty for the Inughuit. It has long been 
replaced by the supermarket




